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ASCOLTANDO
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai romani (Rm 5,1-9)
Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’ac-
cesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella speran-
za della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo 
che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù 
provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno 
oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore ver-
so di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per 
noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira 
per mezzo di lui.

MEDITANDO
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale “Christus vivit”.
236. La pastorale giovanile, quando smette di essere elitaria e accetta di esse-
re “popolare”, è un processo lento, rispettoso, paziente, fiducioso, instanca-
bile, compassionevole. Nel Sinodo è stato proposto l’esempio dei discepoli di 
Emmaus (cfr Lc 24,13-35), che può essere anche modello di quanto avviene 
nella pastorale giovanile.
237. «Gesù cammina con i due discepoli che non hanno compreso il senso 
della sua vicenda e si stanno allontanando da Gerusalemme e dalla comunità. 
Per stare in loro compagnia, percorre la strada con loro. Li interroga e si mette 
in paziente ascolto della loro versione dei fatti per aiutarli a riconoscere quanto 
stanno vivendo. Poi, con affetto ed energia, annuncia loro la Parola, condu-
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La forza della preghiera
Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della messe, occorre 
pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi sta già 
rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di preghiera”, 
imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra Chiesa di 
Bologna.

Christus vivit
Filo conduttore della nostra preghiera mensile  è l’ultima parte dell’Esortazione 
Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani, perché, attraversato il guado di questa pandemia, 
possano “levare il capo” ed essere riportati dallo Spirito alla vita, a se stessi e 
a Dio.
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cendoli a interpretare alla luce delle Scritture gli eventi che hanno vissuto. Ac-
cetta l’invito a fermarsi presso di loro al calar della sera: entra nella loro notte. 
Nell’ascolto il loro cuore si riscalda e la loro mente si illumina, nella frazione 
del pane i loro occhi si aprono. Sono loro stessi a scegliere di riprendere senza 
indugio il cammino in direzione opposta, per ritornare alla comunità, condivi-
dendo l’esperienza dell’incontro con il Risorto».
240. Se sappiamo ascoltare quello che ci sta dicendo lo Spirito, non possiamo 
ignorare che la pastorale giovanile dev’essere sempre una pastorale missio-
naria. I giovani si arricchiscono molto quando superano la timidezza e trovano 
il coraggio di andare a visitare le case, e in questo modo entrano in contatto 
con la vita delle persone, imparano a guardare al di là della propria famiglia e 
del proprio gruppo, cominciano a capire la vita in una prospettiva più ampia. 
Nello stesso tempo, la loro fede e il loro senso di appartenenza alla Chiesa si 
rafforzano. Le missioni giovanili, che di solito vengono organizzate durante i 
periodi di vacanza dopo un periodo di preparazione, possono suscitare un 
rinnovamento dell’esperienza di fede e anche seri approcci vocazionali.
241. I giovani, però, sono capaci di creare nuove forme di missione, negli 
ambiti più diversi. Per esempio, dal momento che si muovono così bene nelle 
reti sociali, bisogna coinvolgerli perché le riempiano di Dio, di fraternità, di 
impegno.

Pausa di riflessione

PREGANDO
Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito consolatore, 
vieni e consola il cuore di ogni uomo 
che piange lacrime di disperazione.
Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito della luce, 
vieni e libera il cuore di ogni uomo 
dalle tenebre del peccato.
Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito di verità e di amore, 
vieni e ricolma il cuore di ogni uomo, 
che senz’amore e verità non può vivere.
Vieni, Spirito Santo, 

vieni, Spirito della vita e della gioia, 
vieni e dona a ogni uomo la piena comunione con te, 
con il Padre e con il Figlio, 
nella vita e nella gioia eterna, 
per cui è stato creato e a cui è destinato. Amen.
Giovanni Paolo II (cf Dominum et vivificantem n. 67)

Lo Spirito Santo ci guidi e ci protegga sempre nella nostra vita terrena, così 
da guardare sempre a te, Sommo Signore che illumini i nostri giorni.
Rispondiamo: Manda Signore il tuo Spirito Santo 

- Perché i giovani siano incoraggiati a farsi grandi interrogativi e a ricercare la 
Sapienza, preghiamo.

- Perché i giovani trovino accompagnatori spirituali capaci di sostenere i loro 
desideri, preghiamo.

- Perché i giovani siano stimolati e sia dato loro spazio di esprimersi all’inter-
no della comunità cristiana, preghiamo.
- Per i giovani che vivono esperienze cristiane, perché siano capaci di attirare 
altri giovani a incontrare Gesù, preghiamo.

- Per i giovani che vivono nella fatica e nella solitudine, perché possano sen-
tirsi da Te amati e sorretti, preghiamo.


